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BRINDISI

Bpevrécriov, Bpsvnfjcriov, BpsvSéaiov, Brundisium, Brundusium, Bren
desium, Brenda, Brindisi, Brindice (etn. Bpsvxsmvoi, BpevTsaioi,

Brundisini), comune di Brindisi, provincia di Brindisi, Soprin¬
tendenza archeologica della Puglia, Taranto. IGM 1:25.000,
F. 203 I NE.

A. FONTI LETTERARIE, EPIGRAFICHE E NUMISMATICHE

Fonti letterarie

Fondazione : Heracl. Lemb., 56 Dilts (Diomede attacca B. insieme
ai Corciresi da lui liberati dal drago); Iust., 12, 2, 7; Isid., orig., 14,
4, 23 (Diomede alla guida degli Etoli fonda B.); Strabo, 6, 3,
6; Lucan., 2, 610-612 e schol. (anche 609 e 610) (B. fondata da
Teseo e dai Cretesi giunti con lui da Cnosso, via Atene, su navi ate¬
niesi); Strabo, 6, 3, 6 (B. fondata dai Cretesi, reduci dalla Sicilia,
guidati da Iapige, figlio di Dedalo: cf. Hdt., 7, 170, 1-3; Conon, FGrHist
26 F 25); Steph. Byz., s.v. Bpevréaiov (B. fondata da Brento, figlio di
Eracle).

Toponomastica, topografia e monumenti : Hdt., 4, 99, 5 (B. porto
degli Iapigi); Enn., ann., 488 V.2 (porto); Fest., s.v. Brundisium (to¬
ponimo Brenda ); Ps. Scymn., 364 (B. porto dei Messapi); Strabo, 6,
3, 6 (toponimo; etnico; ottimo porto la cui figura richiama le coma di
un cervo; etimo del nome); Strabo, 6, 3, 8 (due possibilità di traversata
da B. alla sponda opposta); App., BC, 5. 235-237 (topografia del porto
e della città); Anton. Lib., 31 (B. città messapica); Ptol., 3, 1, 14; 8,
8, 4 (distanza di B. da Otranto e Lupiae ; e da Alessandria); Itin.
Anton. Aug., 323, 9 e 497, 4 (distanze per la traversata da B. ed
Otranto ad Aulona ); Tab. Peut., 7, 1; Itin. Burdig., 609, 9 (toponimo
Brindisi ); Steph. Byz., s.v. Bpevrécriov (toponimo; configurazione del
luogo simile ad una testa di cervo; etimo); An. Rav., 5, 12 (topo¬
nimo Brindice)', Etym. Magn., s.v. Bpevrcriov (toponimo; configura¬
zione del luogo simile ad una testa di cervo; diversi porti chiusi in
un'unica bocca; etimo; etnico); Etym. Gud., s.v. Bpevxoiov (topo¬
nimo; molti porti racchiusi come nelle corna di un cervo; etimo).
Per l'etimo, Hesych., s.v. ppévSov ëXacpov.

Vicende storiche : Hdt., 4, 99, 5; Ps. Scymn., 364; Polyb., 10, 1,

8-9 (B., porto iapigio-messapico, non potè essere usato stabilmente
come emporium prima della deduzione della colonia latina; tale
funzione fu adempiuta da Taranto); Strabo, 6, 3, 6 (B., sede di una
dinastia regale, perde qualche tempo dopo la fondazione di Taranto
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151 BRINDISI

molto del suo territorio e tuttavia i Brindisini accolsero Falanto,
l’ecista di Taranto, mandato in esilio dai suoi compagni); Diod., 11,
52, 2 (già agli inizi del V see. a.C. oppone a Taranto una viva resistenza,
risultato di già precedenti contestazioni, scaramucce e rappresaglie
sul tracciato dei loro confini); Clearch., fr. 48 Wehrli ap. Athen., 12,
522 d-f (nei primi anni del V see. a.C. i Tarentini presero agli Iapigi
Carbina, la devastarono e recarono oltraggio alle donne e ai fan¬
ciulli); Paus., 10, 10, 6 (ex voto dei Tarentini a Delfi, opera di Agela
das di Argo, per la vittoria ottenuta sugli Iapigi nei primi anni del
V see. a.C.); Hdt., 7, 170, 3; Diod., 11, 52, 3-5 (coalizione, controffensiva
e grande vittoria degli Iapigi sui Tarentini e i Reggini alleati);
Paus., 10, 13, 10 (ex voto tarantino a Delfi per la rivincita colta dai
Tarentini sugli Iapigi, guidati dal re Opis, e i Peueezì nel 460);
Thuc., 7, 33, 4; of. 7, 57, 11 (nel 413 a.C. Arta, dinasta dei Messapi,
rinnova con gli Ateniesi un vecchio patto di amicizia, offrendo
loro 150 arcieri); Iambl., Vorsokr. 6 47 B 7 (vittoriosa spedi¬
zione di Archita, al potere dal 367/6 al 361/60 a.C., contro i Mes¬
sapi); Flor., epit., 1, 13, 2 (forse al periodo di Archita si riferisce la
notizia che Taranto fu un giorno la capitale della Calabria, Apulia e
Lucania intere); Theo pomp., FGrHist 115 F 232 ap. Athen., 12, 536 c-d;
Diod., 16, 63, 1; Plut., Agis, 3, 2; Paus., 3, 10, 5 (nel 338 a.C. il re spar¬
tano Archidamo, accorso in aiuto dei Tarentini, trovò la morte men¬
tre cercava d’impadronirsi di Manduria, ancora in mano dei Messa
pi); Iust., 12, 2, 5-7; Liv., 8, 24, 4 (nel 326 a.C. Alessandro il Molosso,
chiamato da Taranto a risollevare le sue sorti nella lotta contro i Lu¬

cani e i Messapi, conquistate alcune città della Daunia, si volge contro
B., che resiste e stipula poco dopo con il re epirota un trattato di pace,
in ricordo dei rapporti che in un lontano passato erano intercorsi tra
la città e i Greci provenienti dall’Etolia); Liv., 10, 2, 4; cf. Diod., 20,
105 (nel 303 a.C. Cleonimo doppia il promontorio di B.); Diod., 21, 4;
Ps. Arist., De Mir. Ause., 110 (nel 295 a.C. Agatocle conclude un accor¬
do personale con gli Iapigi e i Peueezì: fornisce loro navi per le razzie
e ne divide i benefici); Plut., Pyrrh., 15; cf. App., Samn., 8; Zon., 8, 2,
369, d (nel 281 a.C. la flotta di Pirro si disperde al largo della costa di
B.; sbarcato in Messapia Pirro è accolto favorevolmente dai barbari);
Frontin., strat., 2, 3, 21 (nel 279 a.C. i Sallentini — nome che, almeno
in questo caso, sembra includere anche i Messapi — combattono con
Pirro ad Asculum; per un trionfo celebrato da Emilio Barbula su
Pirro e i Salentini, Beloch, GG2, IV, 2, 273); Flor., epit., 1, 15, 20;
Eutr., 2, 17; Liv., per., 15; Dio Cass., ap. Zon., 8, 7, 3 (nel 266 a.C.
B. fu sottomessa a Roma da M. Atilius Regulus ); Liv., perioch., 19;
Vell., 1, 14, 8; Zon., 8, 7 (nel 246/5 a.€. B. divenne colonia latina).

Culti : Strabo, 6, 3, 6; Iust., 3, 14, 13 (Falanto onorato a B. con
una splendida tomba); Heracl. Lemb., 56 Dilts; Iust., 12, 2, 7;
Isid., orig., 14, 4, 23 (testimonianze tutte che implicano, con la leg¬
genda di fondazione, anche il culto di Diomede, diffusissimo in Pu¬
glia, specie nella Daunia: Giannelli C 1924, 56-57); Steph. Byz.,
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s.v. BpsvTsmov (nella leggenda di Brento, fondatore di B., è implicito
il culto di Eracle, diffusissimo a Taranto: Giannelli C 1924, 38-41;
Sciarra C 1963 3).

Economia e società : Enn., Variae, 37 V. 2 (bontà del sarago di B.);
Polyb., 10, 1, 8-9 (il porto di B. irrilevante dal punto di vista commer¬
ciale prima della deduzione della colonia latina); Strabo, 6, 3, 8 (du¬
plice traversata da B. alla costa opposta; felice posizione della città
rispetto alle popolazioni illiriche e macedoni); Strabo, 6, 3, 6 (la
terra di B. migliore di quella di Taranto; celebri il miele e la lana);
Schol. Hom. Od., 1, 184; Plin., n.h., 33, 130; 34, 160 (eccellenza dei
Brindisini nella lavorazione del bronzo, specie degli specchi).

Fonti epigrafiche

Oltre ad un gran numero di iscrizioni latine ( CIL , IX, 32-114;
Sciarra C 1963 2; per citare solo due dei nuclei più notevoli),
e alcune iscrizioni messapiche (Mommsen C 1848; C 1850; Mag
giulli-Castromediano C 1871; Droop C 1905; Ribezzo C 1923;
C 1925; Parlangeli C 1960; Haas C 1962; De Simone C 1964;
Santoro C 1974), sono pervenute circa 20 iscrizioni greche, la mag¬
gior parte di epoca romana (Fick C 1889; Kaibel C 1890; Nervegna
C 1892; Collitz C 1899; Dessau C 1906; Cagnat C 1911; Compa
retti C 1923; Kirchner C 1940; Pagliara C 1969). Particolarmente im¬
portante, dal punto di vista storico, è IG, XIV, 672, un'iscrizione su
caduceo bronzeo, pubblicata per la prima volta da Mommsen (C
1869), in cui si legge, rispettivamente in alfabeto ionico e dorico:
Safxócrtov ©oupicov - Sajjióatov BpsvSealvcov. Ribezzo (C 1907, 51; C 1934,
948; C 1936, 155) pensava che il caduceo con l'iscrizione potesse
riferirsi ad un trattato tra B. e la città messapica di Thuriae, men¬
zionata in Liv., 10, 2, 1, da collocarsi al tempo della spedizione in
Italia di Cleonimo (302 a.C.). De Simone (C 1956; C 1958 0 sostiene ora
la tesi suggestiva di un'alleanza tra la colonia panellenica di Turi
e la messapica B. contro Taranto, appena alcuni anni dopo la fon¬
dazione della colonia. Altra iscrizione notevole, di cui è andata per¬
duta la pietra, è IG, XIV, 674, che attesta la presenza a B. in epoca
romana di un certo Eukratidas di Rodi, filosofo epicureo, alla cui
morte la boule cittadina decreta l'assegnazione di un luogo per la
sepoltura. Culti magici sono testimoniati da una laminetta d'oro
con una breve iscrizione riportante una formula magica (Compa
retti C 1923; Olivieri C 1923). Connessioni con l'orfismo sembra
avere un disco di terracotta su cui è rappresentato lo zodiaco con
undici segni e l'apoteaosi di Semele: per le diverse interpretazioni e
datazioni Kerényi C 1930; C 1933; C 1963 2; Wuilleumier C 1932;
Boyancé C 1942. In epoca romana sono attestati i culti, provenienti
dalla Grecia e dall'Oriente, di Cibele e di Attis (Lambrechts C 1964),
oltreché di Nemesis (Schweitzer C 1931) e dei Dioscuri (Chapoutier
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1935). In SGDI, 1339 è attestata la prossenia, concessa dal koinon
degli Epiroti ad un cittadino di B. poco prima del 170 a.C. In IG,
XIV, 674 = CIL, IX, 48 è attestata una |3ouXy) Bpev&eaìvcov.

Fonti numismatiche

Cf. le varie sillogi citate: Goltzius C 1644; Harduinus C 1684;
Magnan C 1774; Eckhel C 1792 e 1826; Mionnet C 1806 e 1819; Avel
linius C 1808 e 1813; Carellius C 1812 e 1850; Millingen C 1841;
Sambon C 1870 e 1927; Maggiulli C 1871; Poole C 1873; Gar
rucci C 1885; Macdonald C 1899; Head2 C 1911; Hands C 1912;
Bernardini C 1957. Si tratta di monetazione bronzea, inequi¬
vocabilmente posteriore alla deduzione della colonia latina, come
dimostra il fatto che la leggenda ricorre nella forma latina
BRVN; essa, inoltre, adotta il sistema ponderale romano e l'uso,
anch'esso italico e romano, del segno di valore. Si possono distin¬
guere tre serie, metrologicamente e perciò cronologicamente suc¬
cessive: una prima, che sembra corrispondere alla riduzione trien¬
tale della monetazione romana di bronzo, e che quindi va attribuita
alla prima fase di vita della colonia, comprende nominali dal sextans
alla quartuncia; una seconda, di peso unciale e perciò databile a
partire dal 217 a.C., comprende ima scala di valori dal semis alla
semuncia\ una terza, infine, di peso unciale ridotto, è di datazione
incerta, benché certamente anteriore all’89 a.C., e comprende nomi¬
nali dal semis al sextans. Le tre serie, per tutti i nominali che le
compongono, hanno una tipologia fondamentalmente costante: al
D/ testa di Nettuno; al R/ giovane ignudo sul delfino. È evidente
che si tratta di simboli di ispirazione locale e che soprattutto il se¬

condo denuncia chiaramente il collegamento con Taranto o, più an¬
cora, con Valesio.

[Silvio Cataldi]

B. STORIA DELLA RICERCA ARCHEOLOGICA

La ricerca archeologica a B. è dovuta, in gran parte, a scoperte
fortuite, come avviene sempre nei luoghi in cui al centro antico si
sia sovrapposto quello medievale e quello moderno. Scavi regolari
sono stati effettuati negli ultimi anni in aree limitate e sotto l'ur¬
genza dell'attività edilizia.

Prima di dare inizio all'elenco delle scoperte archeologiche,
dalle prime notizie ai giorni nostri, sembra opportuno ricordare,
anche se rimaste sempre in vista, le due colonne site di fronte
all'imboccatura del porto, considerate generalmente terminali della
via Appia. Una delle due crollò nel 1528 e fu donata ai Leccesi che la
collocarono in piazza S. Oronzo. Le colonne, databili alla seconda
metà del II see. d.C., oppure nei primi decenni del III, rappresen
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tano un punto di riferimento topografico della città romana di età
imperiale.

La notizia più antica di un ritrovamento risale al 1762. In quel¬
l'anno furono recuperati, presso la chiesa di S. Paolo, un tesoretto
di monete romane di età imperiale ed una statua marmorea rap¬
presentante Ercole, che fu portata nel Museo di Napoli, dov'è tut¬
tora (Sciarra C 1963 3). Tre anni dopo, presso la chiesa di S. Gio¬
vanni al Sepolcro, si rinvenne un'epigrafe messapica, poi perduta
(Maggiulli - Castromediano C 1871; Parlangeli C 1960). Nel 1793 fu¬
rono ritrovati, presso la banchina del porto, molti marmi (statua di
Diana?) e 26 monete d'oro (2 di Traiano, 20 di Adriano, 1 di Anto¬
nino Pio e 3 di Faustina). Questo materiale fu trasportato nel Mu¬
seo Borbonico (Ministero P.I. C 1879). Nel 1865-1866, a piazza Crispi,
nei lavori per la costruzione della stazione ferroviaria, vennero in luce
parecchi reperti: strutture murarie (terme?), una statua muliebre di
marmo (perduta), un cippo con iscrizione (distrutto) (Tarantini C
1865). Nella stessa occasione (1866), si rinvenne ancora: un'iscrizione
funeraria (Museo di B., nr. 237 inv.; C/L, IX, 180), il famoso caduceo
bronzeo, ora disperso, databile al 430-420 a.C. (Mommsen C 1869;
IG, XIV, 672; De Simone C 1956; C 1958 1), infine un mosaico di età
romana con iscrizione al centro, ora disperso (Camassa C 1911 *).

Presso porta Lecce, nel 1871, in occasione di lavori di bonifica,
fu scoperto un colombario successivamente distrutto (Tarantini C
1871).

Al 1876 risale il ritrovamento di un criptoportico in diversi
punti della fascia litoranea lungo il Seno di Levante (via Monte
negro, via S. Chiara, piazza Dionisi). In quest'ultimo sito furono
trovati anche i resti di un'antica porta, larga m. 4,50 ca., unita ad
un muraglione ornato da nicchie (Tarantini C 1876).

Nello stesso anno, in piazza S. Teresa, si rinvenne un mosaico
a tasselli bianchi e neri (Museo di B., nr. 27 inv.; Tarantini C 1876).
L'anno successivo furono scoperte, in piazza Sedile, delle tombe
prive di corredo, ricoperte con lastre di pietra irregolari, derivanti
da un antico selciato stradale (Tarantini C 1876).

Nel 1880, sempre in via S. Chiara, dove quattro anni prima
erano stati trovati i resti di un criptoportico, si rinvenne un cippo
funerario marmoreo; altre due iscrizioni funerarie, di età romana,
si rinvennero in via Bastioni di S. Giacomo, presso porta Lecce
(Fiorelli C 1880; CIL, IX, 6100, 6105). Nel 1881, in via Duomo, furono
scoperti, sotto la strada, molti scheletri con la testa coperta da una
tegola ed una lastra marmorea con iscrizione (Fiorelli C 1881;
C/L, IX, 6098).

In via De Leo, di fronte al Palazzo della Provincia, si rinvenne
un deposito di anfore romane, disposte su tre file, in modo che il
fondo dell'anfora superiore fosse collocato nella bocca di quella in¬
feriore (Fiorelli C 1881). Sempre nello stesso anno, in via Lata,
si recuperò un'epigrafe funeraria, attualmente conservata nel Mu
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seo di B. (nr. 1608 inv.; CIL, IX, 141). Nel 1883 fu scoperta una lastra
marmorea con iscrizione nel giardino del palazzo Montenegro, nel
cui atrio si trova murata, ancora oggi. Si tratta della ben nota
iscrizione dedicata dai decurioni e dal municipio di B. a Traiano, in
ringraziamento per la sistemazione della via che da lui prese il
nome (C/L, IX, 9). Un’altra iscrizione, attualmente conservata nel
Museo di B. (nr. 850 inv.), fu recuperata in via Palestra (C/L, IX,
58). In questo stesso anno furono compiuti i primi ritrovamenti,
resti di case romane con mosaici, nell’area di S. Pietro degli Schia
voni, esplorata a fondo, come si vedrà, dal 1963. Al 1884 risalgono
alcune importanti scoperte: resti di una casa con le pareti stuccate
e dipinte, in corso Garibaldi; il mosaico, del II see. d.C., riprodu¬
cete il Labirinto di Creta, attualmente conservato nel Museo di
B. (nr. 78 inv.; Fiorelli C 1884 *), in via Carmine, e soprattutto, rare te¬

stimonianze di età preromana in piazza Belvedere, sulla parte alta
della collinetta prospiciente la parte terminale del Seno di Levante.
In questa occasione furono scavate tre tombe, una delle quali conte¬
neva due vasi dello stile di Gnathia (Fiorelli C 1884 J) Nella stessa area
fu recuperata una tomba con iscrizione messapica incisa sopra una
delle lastre (Museo di B., nr. 648 inv.; Ribezzo C 1923; Parlangeli
C 1960).

Nel 1887, in piazza Mercato, fu recuperata una lastra marmo¬
rea con figure in basso rilievo (Museo di B., nr. 1367 inv.; Schweitzer
C 1931). Nel 1893, in via Saponea, furono rinvenute due epigrafi
funerarie, di cui una è custodita nel Museo di B. (nr. 118 inv.;
Nervegna C 1893). Nel 1899, in via Cortine, presso porta Lecce, si
recuperò un miliario, attualmente conservato nel Museo di B. (nr.
2 inv.; Nervegna C 1899).

In via Palmieri, nel 1903, furono scoperte 4 tombe con vasi
del III see. a.C. (Archivio della Soprintendenza, Taranto, relazione
del 1903). Al 1909 risale il rinvenimento, in corso Roma, presso le
Scuole Elementari maschili, del celebre disco fittile con i segni
dello zodiaco (Museo di B., nr. 656 inv.; Wuilleumier C 1939; Ke
rényi C 1963). Nello stesso anno furono scoperte, in contrada Pietà,
presso il Bastione S. Giacomo, alcune tombe, databili al V see. a.C.
Una conteneva un cratere attico non più identificabile fra quelli
del Museo di B.; in una seconda tomba si rinvenne una kylix a figure
rosse (Museo di B., nr. 585 inv.) e in una terza la laminetta aurea
con iscrizione in greco di contenuto orfico (Museo di B., nr. 1528
inv.; Comparetti C 1923). Nel 1910, a piazza Mercato, furono rinve¬
nuti resti di edifici romani con trabeazioni e colonne, e recuperati
un cippo con iscrizione (Museo di B., nr. 142 inv.) e due statue mar¬
moree acefale (Museo di B., nrr. 137, 138 inv.; Quagliati C 1910).

Nel 1911, presso la distilleria Tipan, nell'area di Tor Pisana,
furono scoperte le prime tombe della necropoli arcaica, nella quale,
attraverso ulteriori scavi del 1957 e soprattutto del 1962, sono stati
recuperati vasi protocorinzì della prima metà del VII see. a.C.
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(Lo Porto C 1964). Dell'anno successivo è la notizia della scoperta
di alcune tombe della prima metà del III see. a.C. con vasi dello
stile di Gnathia (Museo Naz. di Taranto, nrr. 6413-6422 e nrr. 6545
6546 inv.; Archivio della Soprintendenza, Taranto, relazione del
1912). Nel 1913, durante lavori eseguiti dalla Società Elettrica,
presso porta Mesagne, furono messe in luce delle vasche limarie di
età romana, ancora oggi visibili (Drago C 1932; Camassa C 1934).

Al 1925 risale la scoperta di altre testimonianze della città ro¬
mana: una testa marmorea di Minerva elmata (Museo di B., nr.
658 inv.; Camassa C 1934), in via Tarantafìlo; resti di terme con
vasche e condutture e due statue marmoree (Museo di B., nrr. 1332,

1333 inv.; Archivio della Soprintendenza, Taranto, relazione del
1925) in piazza Vittoria, sotto il Palazzo delle Poste.

Nel 1932, in via G. Tarantini, furono rinvenuti un torso lori¬
cato ed una statua muliebre acefala, entrambi di marmo (Museo di
B., nrr. 136, 141 inv.; Camassa C 1934). Nello stesso anno, in via
S. Benedetto, si rinvennero un pavimento musivo (Museo di B., nr.
14 inv.; Drago C 1932) ed un sarcofago vuoto, con coperchio a dop¬
pio spiovente, rimasto in situ (Sciarra C 1959 2). In occasione di la¬

vori stradali, a corso Garibaldi (angolo piazza Vittoria), fu rinve¬
nuta, nel 1934, una testa virile marmorea (Museo di B., nr. 26 inv.;
Camassa C 1934). Nella stessa area, in via Rubini, angolo corso Ga¬
ribaldi, nel 1947 si rinvenne una statua muliebre, di marmo, acefala
e mutila (Museo di B., nr. 145 inv.). Nel 1949, nel corso di lavori
sotto il convento di S. Teresa, vennero in luce un tratto di mura¬
gliene a grandi blocchi e, accostate ad esso, 6 anfore romane (Ar¬
chivio della Soprintendenza, Taranto, relazione del 1949).

Al 1953 risalgono numerose, importanti scoperte effettuate a
piazza del Duomo durante i lavori per le fondazioni dell'attuale
sede del Museo (Marzano C 1954; Picard C 1957). In tale occasione
furono recuperati un cippo marmoreo con dedica ad Augusto (Mu¬
seo di B., nr. 251 inv.), due capitelli figurati di età ellenistica, appar¬
tenenti forse ad un tempio (Museo di B., nrr. 254, 255 inv.) ed ancora
una testina muliebre fittile, andata perduta, ed un rocchio di co¬
lonna scanalato (Museo di B., nr. 252 inv.). Al 1955 risale la sco¬

perta, in via Bari (angolo via Gallipoli), di una ricca tomba a cassa
di carparo, databile nella seconda metà del V see. a.C., contenente,
fra l'altro, un cratere attico a figure rosse, del Pittore di Efesto,
due vasi di bronzo, una trozzella messapica (Museo di B., nrr. 600
611 e nrr. 2086-2087 inv.; Marzano C 1967; Sciarra C 1976). Nel 1957,
fu ritrovata, in via Casimiro, una testa marmorea di Antinoo (De¬
grassi C 1957). L'anno successivo, in piazza Concordia (angolo via
Pacuvio), si rinvennero due tombe, scavate nel banco di arenaria,
con un unico lastrone di copertura, databili al IV see. a.C. (Museo
di B., nrr. 851-862 inv.), due bronzi romani, imperiali, un'epigrafe
(Museo di B., nr. 863 inv.), ed infine, in corso Umberto, un torso
loricato, di grandi dimensioni (Sciarra C 1959 2).
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Nel 1959, in vico Palma, fu recuperato un busto marmoreo di
togato, acefalo (Museo di B., nr. 849 inv.); in via Foggia (angolo via
Federico II) furono scoperte, poco al di sotto del piano stradale,
4 tombe, coperte da lastroni di tufo, databili nel III see. a.C. (Mu¬
seo di B., nrr. 1343, 1356 inv.; Sciarra C 1959 2).

Nel 1962, in via Casimiro, dove alcuni localizzano il foro della
città romana, già segnalata per i ritrovamenti del 1957, vennero in
luce strutture murarie con pavimenti a mosaico ed in cocciopesto,
nonché frammenti di intonaco dipinto e stuccato (conservati nel
Museo Naz. di Taranto; Sciarra C 1963 4). Nello stesso anno furono
recuperate altre tombe con ceramica protocorinzia nella necropoli
di Tor Pisana, di cui si è già detto a proposito dei primi ritrova¬
menti del 1911. Dal 1963 sono incominciate e proseguite per diversi
anni le ricerche nell'area di S. Pietro degli Schiavoni, dove già nel
1883 erano stati scoperti resti della città romana. Negli scavi re¬
centi è stato messo in luce un lungo tratto (ca. 100 m.) di strada
basolata romana, insieme a resti di edifici pubblici e privati, in¬
somma un quartiere del centro della città romana. Nella stessa
area, ad una profondità maggiore, si recuperò anche una tomba
messapica della prima metà del III sec. a.C. (Patitucci Uggeri C

1976). Nel 1963, durante i lavori per l’ospedale « De Summa », vi
furono ritrovate alcune iscrizioni, fra le quali una dedicata dagli
Augustali brindisini a Tiberio (Degrassi C 1964). Nella stessa area,
l'anno successivo, furono scoperte altre iscrizioni ed un sarcofago
monolitico in pietra di Caro vigno (Delplace C 1968).

Nello stesso anno, in via P. Camassa, fu messo in luce un tratto
di muro in grossi blocchi di carparo. Al 1968 risale la scoperta di
una tomba, databile all'inizio del V see. a.C., contenente i fram¬
menti di una kelebe attica a figure rosse, attribuita al Pittore di
Gottingen (Delplace C 1974).

Nel 1969, presso l'ingresso del porto, si rinvenne una buona
quantità di ceramica sigillata, fra cui alcuni vasi dell’officina di
Norbanus (Jurlaro C 1972). L'anno dopo, fu messo in luce, presso
la nuova sede del Banco di Napoli, un tratto di muro pertinente
al porto (Lo Porto C 1971). Nel 1972, durante scavi regolari effet¬
tuati nella necropoli romana dalla Soprintendenza, in via V. Pisani
(angolo via Dalmazia), furono trovate due iscrizioni sepolcrali (Ug¬
geri C 1974). Nello stesso anno, ancora a S. Pietro degli Schiavoni,
fu rinvenuta la parte inferiore di un gruppo, in marmo pario, raffi¬
gurante un cacciatore accompagnato dal cane (Sciarra C 1976).

Numerosi sono stati, nel corso degli anni, anche i ritrovamenti
nell’area suburbana di B. Essi sono rappresentati soprattutto da
epigrafi funerarie, che segnalano la presenza di vaste necropoli ro¬
mane intorno al centro urbano e cioè in contrada Sacramento (ad
E), in contrada Commenda (a S), in contrada Paradiso (a NO).

Altri numerosi ritrovamenti di reperti di genere vario (anfore,
iscrizioni, rocchi di colonna) sono stati effettuati sul fondo marino
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nell'area portuale (Sciami C 1967, 85). Infine si devono ricordare
altri ritrovamenti in due punti opposti dell'area suburbana brindi¬
sina. Il primo gruppo di scoperte è quello del Lido S. Apollinare
(sponda E del canale Pigonati), dove furono rinvenute strutture
murarie, una statua marmorea acefala, una testa femminile pure
di marmo (Museo di B., nrr. 143, 66 inv.; Archivio della Soprinten¬
denza, Taranto, relazione del 1911; Camassa C 1934). Il secondo
gruppo di ritrovamenti è quello di Ponte Grande (ad O della città),
dove fu scoperto un tratto di strada selciata, lungo m. 60, strutture
forse relative a terme e monete bronzee di Agrippina e Faustina
(Archivio della Soprintendenza, Taranto, relazione del 1919).

Per finire, questa lunga serie di scoperte archeologiche nel¬
l’area urbana di B. difficilmente può essere sintetizzata in una
chiara visione topografica del centro urbano, prima messapico e poi
romano. La distribuzione delle scoperte relative al periodo pre¬
romano (VII sec.-prima metà del III see. a.C.) indica, tuttavia, con
insistenza, che l'abitato messapico doveva essere concentrato nella
parte E dell'attuale centro storico, affacciandosi sulla riva del
Seno di Levante. Per questa età, fondamentale, ma anche abba¬
stanza problematica, è la presenza della necropoli greca ad incine¬
razione di Tor Pisana, che, datata nella prima metà del VII see. a.C.,
rappresenta la più antica testimonianza di un insediamento a B.,
se si esclude, perché troppo arretrato nel tempo e perché topogra¬
ficamente lontano, l'insediamento di Punta Le Terrare, apparte¬
nente alla media età del Bronzo e frequentato dai commerci mi¬
cenei (Lo Porto C 1968). Tornando al centro urbano ed all'età ro¬
mana, sembra evidente che la città dovette occupare tutto l'attuale
centro storico, limitato verso il mare dai due Seni e, all'intemo, da
una linea che va dal Castello svevo verso porta Lecce seguendo
l'allineamento delle antiche mura medioevali. Tutt'intomo, come
si è già accennato, si sviluppavano, verso l’interno, estese necropoli;
mentre lungo la costa (cf. i resti del Lido S. Apollinare) non pote¬
vano mancare ville a carattere suburbano.

Dalla fine del 1982, per tutto il 1983 e nei primi due mesi del
1984, la Soprintendenza della Puglia ha esplorato sistematicamente
un’ampia porzione della necropoli brindisina. L’area, attualmente
all’intemo del centro urbano (via Cappuccini), doveva essere in
antico extra-urbana, trovandosi in prossimità della porta SO della
città, lungo il tracciato della via Appia, proveniente da Taranto.
Le sepolture più antiche, costituite da tombe terragne con cada¬
vere disteso, risalgono al IV-II see. a.C. Segue un gruppo di tombe
ad incinerazione del I-II see. d.C., con urne litiche o fittili, oppure
con cinerari di vetro e corredi ricchi ed abbondanti. La necropoli
è, inoltre, interessata dalla presenza di ustrinae e di frammenti di
epigrafi funerarie, spesso riutilizzate. L'ultima fase di utilizzazione
dell'area è costituita da tombe ad inumazione del III see. d.C.

[Ettore Maria De Juliis]
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